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Da lunedì 25 a sabato 30 Padre 
Andrej e altri sacerdoti saran-
no disponibili per le Confes-
sioni pasquali.  A pagina 6. 
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Un mondo da incubo

Ideologie

Casaleggio e Gaia
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ra finirà. Vincerà il blocco occidentale, dove internet è 
libero. Poi, nel 2047 ad ogni abitante della terra sarà 
assegnato un account su un social network mondiale 
a nome Earthlink. Infine nel 2054 ci saranno, le prime 
globali via rete  eleggeranno Gaia, il governo mondiale. 
La proclamazione di Gaia sarà il 14 agosto 2054.

Si tratta di un semplice video di fantascientifica crea-
tività? Molti fatti, emersi ultimamente, dimostrano di no.
Casaleggio e il fido Grillo (che anche in questo si di-
mostra sua goffa marionetta) all’apocalisse dei batteri 
narrata nel film Gaia ci credono veramente: abbiamo 
appreso questa settimana dall’articolo dell’Espresso, 
che il genovese stava investendo in Costa Rica nella 
creazione di un resort chiamato “Ecofeudo” (marchio 
che già tradisce l’appassionato ruolo che vi può avere 
il Casaleggio, ecologista e cultore del medioevo caval-
leresco). Sulle spiagge di quello che sino al 2009 era 
nelle black list dei paradisi fiscali, come prestanome lo 
pseudocognato tuttofare, il Grillo sta costruendo un vil-
laggio vacanze composto da villette di lusso, ognuna 
ecologicamente concepita e dotata dell’immancabile 
wifi, nonché opportunamente attrezzata per resistere 

Grillo e Casaleggio, Casaleggio e Grillo. Alla 
fine il Movimento 5 Stelle sono loro due. Ma 
se Beppe Grillo lo conosciamo ormai da 
molti anni, misteriosa è invece la figura di 
Gianroberto Casaleggio, uscito allo scoper-

to soltanto alla viglia delle elezioni, che appare però 
come il vero guru del movimento. Ma per capire il suo 
credo e il suo progetto non c’è miglior materiale se non 
il video Gaia, prodotto dalla Casaleggio e Associati. 
considerabile come il manifesto della sua idea dello 
sviluppo dell’umanità nell’era della rete.

I contenuti sono oramai noti: con sapiente uso di in-
fografica, ci viene raccontato che nel 2020 scoppierà la 
Terza Guerra Mondiale tra l’Occidente e la Russia, la 
Cina e il Medio-Oriente (identificato graficamente nel 
video con l’Iran, per la gioia del filo-iraniano, per parte 
di moglie e di suocera, Beppe Grillo): due blocchi sepa-
rati essenzialmente dal fatto che in uno internet è libero, 
nell’altro invece è sotto controllo. Nell’immane conflitto, 
si farà ampio uso di armi batteriologiche. Gli oceani si 
innalzeranno di 12 metri. La popolazione mondiale si 
ridurrà ad un miliardo di persone. Nel 2040 la guer-
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Casaleggio, il guru che promette un fu-
turo dove l’Uomo sarà dio e Grillo il nuo-
vo Gesù Cristo. Non ci credete?
Guardate questo video su YouTube.
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alla fine del mondo: «Ogni abitazione sarà dotata di un 
bunker antiatomico fornito di particolari filtri depuratori 
progettati per difendersi da contaminazioni chimiche, 
biologiche e batteriologiche» - scrive il sito del proget-
to, aggiungendo che «la proprietà, in posizione collina-
re, è circondata da pendii e si trova a 155 metri sopra il 
livello del mare. Questa particolare dislocazione è stata 
pensata per via del global warming che influenza e ca-
ratterizza un lento ma continuo aumento del livello del 
mare». Nel video-manifesto di Casaleggio, si parlava 
puntualmente proprio di questo: «uso di armi batterio-
logiche e innalzamento dei mari di 12 metri» a causa di 
cambiamenti climatici accelerati (attorno al minuto 5:00 
del video).

In pratica, l’idea dell’“Ecofeudo” era quella di creare 
un rifugio che salvi i ricchi convenuti dall’apocalisse: 
come in una visione da survivalist della provincia USA, 
solo declinata nei sogni turistici dell’alta borghesia da 
cui provengono Casaleggio e Grillo.

Non è certo una novità, che un movimento mille-
narista produca uno spazio fisico in cui salvarsi dalla 
mega-distruzione che invoca. Pensiamo per esempio 
al caso di Aum Shinrikyo, la setta giapponese che nel 
1995 mise il gas sarin nella chikatetsu, il metrò di Tok-
yo, uccidendo appena una decina di persone e intos-
sicandone migliaia, ma mancando clamorosamente il 
piano di sterminare buona parte dell’umanità vivente 
nell’agglomerato Tokyo-Chiba-Yokohama che si riversa 
nel metrò all’ora di punta. Il Guru Asahara, il cui fine era 
scatenare una guerra mondiale da cui sarebbe emer-
sa una umanità di sopravvissuti guidati unicamente 
da lui, aveva investito in terreni a Banjawarn Station, 
nel deserto Victoria, in Australia. L’appezzamento era 
pensato come rifugio per i membri della setta una vol-
ta partita l’apocalisse; secondo una voce sulla quale 
si sono interrogati anche i giornali australiani, il luogo 
sarebbe stato usato invece come una sorta di privato 
poligono nucleare per testare armi di distruzione tota-
le che il movimento si stava procurando. Aum infatti si 
stava dotando di armi di ogni genere, dai mitragliatori al 
sarin, dai batteri di antrace (che usò pure in preceden-
ti attentati minori) al sogno di comprare nell’ex URSS 
eltiniana una testata atomica. Il guru Asahara alla luce 
del sole predicava l’arrivo dell’apocalisse, mentre nel 
segreto dei suoi templi cercava di provocarla nel con-
creto, produrla materialmente. Il libro che analizza me-
glio il fenomeno di Aum ha scritto il grande psichiatra 
americano Robert Jay Lifton, e si intitola Destroy the 
World in order to save it, “Distruggi il mondo per sal-
varlo”: potrebbe essere senza nemmeno un ritocco 
un nuovo slogan grillino. Secondo Lifton, la fase finale 
ultradistruttiva di Asahara fu innescata da una umilia-
zione elettorale: presentatosi alle elezioni del 1990, il 
partito di Aum raccolse tristemente meno voti di quanti 
fossero gli iscritti.

Con Casaleggio, quindi, non c’è al momento questo 
rischio, visto che queste elezioni le ha vinte.
Rimangono altri punti di contatti con la storia di Asaha-
ra: apocalisse evocata e finanche desiderata, interesse 
per le armi di distruzione di massa specialmente batte-
riologiche, costruzione di un rifugio per l’élite che guidi 
il mondo dei sopravvissuti.

Su tutto, Asahara e Casaleggio si identificano per la 
centralità assoluta del proprio ego messianico rispet-
to alle sorti dell’umanità. Alla faccia dell’«ognuno vale 
uno» che si sciroppano le masse di attivisti grillini, la 
prova della terrificante fantastia megalomaniaca di Ca-
saleggio sta sempre nel video Gaia. 
Prendete le prime parole: «Gaia. Un Nuovo Ordine 
Mondiale è nato oggi, il 14 agosto 2054». In questa 
data nasce, dopo tanto dolore e distruzione, la nuova 
terra unita, senza più guerre e divisione, con la demo-
crazia elettronica a garantire ad aeternum l’età dell’oro 
dell’umanità. Anche qui, con Casaleggio state attenti 
ai numeri: il 14 agosto 2054 sarebbe nella realtà nien-
temeno che il centesimo compleanno di Casaleggio, 
che è nato il 14 agosto 1954. Manca totalmente in rete, 
infatti, l’informazione sull’esatta data di nascita di Ca-
saleggio, di cui sui siti compare solo l’anno (appunto, 
il 1954). Un pacifico sito che fa gli oroscopi, dichese-
gnosei.it, è l’unico che ha cercato la data di nascita del 
guru, e dice che la data del 14 agosto 1954 gli arriva da 
una “fonte sufficientemente attendibile”.
L’avvento del Nuovo Ordine Mondiale nasce nel cente-
nario della natività di Gianroberto Casaleggio.
Basta questo per capire che dobbiamo davvero avere 
paura del potere in mano ad un simile personaggio?
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Aboliamo la festa del papà perché 
c’è un bambino che ha due mamme 
e non un padre. In un asilo roma-
no del quartiere africano, municipio 
II, è successo davvero e non è un 
caso isolato. Per non ferire l’alunno 
con due mamme lesbiche tutti gli al-
tri bambini non devono festeggiare il 
padre. La stupidità resterebbe inva-
riata se non si festeggiasse san Giu-
seppe perché un bambino ha per-
so il padre, è trovatello o suo padre 
è in galera. Che raccapriccio la ba-
nale famiglia tipo padre-madre-figli, 
magari con l’aggravante della nonna 
in casa...
I precedenti alla demenza in clas-
se non mancano. Scuole che non fe-
steggiano Natale e Pasqua perché 
c’è un bambino di altra religione. 
Niente feste nazionali se c’è un bam-
bino extra-comunitario. Niente 25 
aprile se c’è un figlio di fascisti? No, 
quello non si tocca.
La scuola italiana è il principale la-
boratorio della stupidità collettiva, 
travestita da progresso umanitario. 
Quasi peggio della tv, dove la stupi-
dità almeno è passiva e ricettiva, a 
scuola invece si fa attiva e militante. 
Qui non siamo al rispetto delle mi-
noranze e delle libertà individuali, 
ma alla negazione della vita reale per 
la gente comune nel nome della di-
versità, che da diritto muta in ca-
none. La scuola istituisce il canone, 
mentre la tv si limita a farlo pagare. 
Non sono un tifoso di queste feste 
standard e commerciali - la mamma, 
il papà o il gatto ma il bersaglio qui 
non è la festa consumista e finta. È 
la famiglia vera, è il sentire comune, 
è la tradizione di casa. 
Cretini, ma non innocui.

La mamma
è gay?
Aboliamo la
festa del papà

Stupidità illimitata

Renzo Martinelli è ormai considerato il regista «politicamente 
scorretto». E poi «anti-islamico». E poi «leghista». L’ultimo suo film 
11 settembre 1683 - in uscita l’11 aprile - è incentrato sull’assedio di 
Vienna da parte dei turchi e sulla conseguente eroica vittoria dei cri-
stiani guidati da Marco D’Aviano. Un dramma storico dal titolo deci-
samente esplicito.

C’è chi alludeva anche a timori di un flop come 
per Barbarossa nel 2009. Oltre all’imbaraz-
zo per un tema rischiosamente anti-islamico.

Martinelli: «Barbarossa in Italia non andò be-
ne, ma ci tengo a dire che è stato il film del-
la Rai più venduto all’estero degli ultimi anni. 
Venne distribuito in Inghilterra, in Canada, in 

Giappone. La Rai proprio non ci ha perso. Quanto all’anti-islamismo, 
rispondo come sopra: io amo la storia, e questo mio ultimo film è nato 
insieme a Il mercante di Pietre. Volevo girarli insieme, addirittura. Se 
nel Mercante spiegavo a quale livello potesse giungere l’odio dell’in-
tegralismo islamico verso l’Occidente, in 11 settembre 1683 vado al-
la radice, ne spiego le ragioni».

Che sono?
Martinelli: «Quel giorno i turchi avevano 300.000 uomini schierati, 
certi di vincere contro i nostri 70.000 scarsi. Si sentivano alla vigilia 
della conquista del mondo cristiano. Volevano erigere una moschea 
a San Pietro. Le cose andarono diversamente: per loro fu uno shock 
che produsse un complesso di inferiorità. Non lo dico io, lo dice lo 
storico Bernard Lewis».

Cosa risponde a chi ha definito il suo film «leghista»?
Martinelli: «Che se chiedi a dieci leghisti chi sia Marco D’Aviano, ot-
to non lo sanno. Che il mio film non è contro nessuno, è solo una ca-
rica suonata all’Occidente. L’islam fa il suo mestiere, che è l’islamiz-
zazione. Noi, invece abbiamo smarrito le radici dei nostri valori. In 
90.000 parole del testo della Costituzione Europea non c’è una so-
la volta la parola “cristiano”. Da quel giudeo crocifisso è nato tutto: il 
Rinascimento, la parità tra uomo e donna, la libertà».

11 settembre
1683

Il film su Marco d’Aviano
di Martinelli esalta le radici cristiane 

Film da vedere
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vivendo un periodo di forti tensioni, con frequenti 
scioperi, distruzioni e morti. Immane paura, pre-
carietà e sofferenza per il mondo operaio, la mol-
titudine di poveri.

4. Oltre 300 gli studenti della nostra scuola S. 
Monica, di cui oltre la metà musulmani e ben 130 
sono i ragazzi/e tribali dei due ostelli, di cui solo 
il 30% sono cristiani. Si vive nel rispetto e stima 
reciproca, dialogo di vita che fa sperare in un fu-
turo migliore.

5. Picnic 2013. Ben 190 in gita scolastica saba-
to scorso, a Nagori e Tumilia, due parocchie non 
lontane, i cui sacerdoti ci conoscono bene e do-
ve c’è una grande devozione a S. Antonio da Pa-
dova. Ogni anno, in febbraio, migliaia alla Festa, 
preceduta da Novena.

6. A Shimulia, sottocentro a km. 26 da qui, sal-
to di qualità per la scuoletta nuova, dono della 
Caritas Sud Coreana, con 45 bambini all’ostello.

7. Punno e Mithun, due bravi studenti di classe 
IX, all’ostello da 6 anni, sono in cura intensiva ed 
isolamento per 3 mesi, dovuta alla febbre ne-
ra, non curata bene anni fa, prima di venire qui.

Carissimi, lascio con fiducia al Signore, sempre 
colmo di grazie e benedizioni, di ricompensarvi 
per la solidarietà con cui ci siete accanto in que-
sta “avventura dell’amore”, che ci arricchisce nel-
la fede e gioia interiore e ci fa sentire fratelli e so-
relle, “Grande Famiglia” del Padre di tutti.

La Provvidenza, che mi ha accompagnato in que-
sti 8 anni in questa nuova missione, ha reso Ke-
wachala sia un luogo di ritiro, di incontro, di pel-
legrinaggio per gruppi. Deo gratias!

Auguri riconoscenti e preghiere da noi tutti, men-
tre riviviamo con stupore il Mistero Pasquale.

                                                  p. GianAntonio Baio

Carissimi benefattori, amici, parenti,
Oggi l’inizio del Conclave per l’elezione del Santo 
Padre. Evento molto importante per tutta la Chie-
sa ed il mondo intero, mentre viviamo tempi dif-
ficili, di gravi tensioni, di crisi economica e pre-
carietà di lavoro. Ci sentiamo in particolare co-
munione di preghiera con Papa Benedetto XVI, 
dimessosi, ma sempre nella Chiesa, in solitudi-
ne e preghiera.

 In questo Anno della Fede, che ci fa sentire “no-
stra” l’invocazione del Vangelo: “Signore, aumen-
ta la nostra fede”, ho preso a cuore l’invito del 
Papa a imparare a pregare, alla scuola di Gesù, 
Maestro di preghiera. Da metà anno 2011 a fine 
2012, le catechesi del mercoledì del Papa so-
no state una “Scuola di Preghiera”, semplice ed 
aperta a tutti, per ritrovare l’abbraccio del Padre 
Nostro, il cui amore ci avvolge, ci attira e ci fa vi-
vere, perché siamo suoi “prediletti”.

Da anni ricevo gratis la rivista quadrimestrale Ec-
clesia Mater, il cui impegno è di approfondire il Mi-
stero della Chiesa, (il nostro “mistero”!), alla luce 
della Scrittura, della Tradizione e del Magistero 
della Chiesa. La trovo tanto utile e le catechesi 
sulla preghiera sono anche ottimi spunti per il ri-
tiro mensile che predico a due comunità di Suo-
re. Maria, Madre della Chiesa ci tiene per mano.
Eccovi alcune notizie di casa nostra, sempre par-
te della “storia di salvezza” che stiamo vivendo:

1. Cambio del coadiutore. Dopo oltre 3 anni di 
servizio qui, P. Ruben è stato trasferito a Nagori, 
da dove proviene P. Hubert, suo sostituto, che ho 
avuto qui 8 anni fa come seminarista per un anno.

2. Cambio del Preside della scuola. Suor Maria 
Goretti, responsabile della scuola dall’inizio del-
la mia presenza qui, da due settimane è preside 
in una nuova missione. La sostituisce Suor Doly, 
colma di buona volontà, ma così debole in salute.

3. Il Bangladesh, Paese nato 42 anni fa dopo 9 
mesi di tragedia, con oltre 3 milioni di morti, sta 

Padre Gianantonio
Mittente:



- PER CRACCO LUIGIA DALLE FAMI-
GLIE SABBIONI, GREGORI E RIVOL-
TA: € 50.   La S. Messa sarà celebrata 
domenica 31 marzo alle 18.00.

- PER BULGARELLI VINCENzA (VE-
DOVA BREGOLA) DALLE FAMIGLIE 
COSTACURTA E MAGNAGHI PER LE 
OPERE PARROCCHIALI: € 60.   La S. 
Messa sarà celebrata sabato 27 apri-
le alle 18.30.

- TERESA E MARIUCCIA FANNO CE-
LEBRARE UNA S. MESSA PER MERLO 
GIUSEPPINA IL 26 MARzO ALLE 8.30

- PER ROGORA ANTONIETTA I FRA-
TELLI MAININI FANNO CELEBRARE 
UNA S. MESSA IL 9 MAGGIO ALLE 
18.30 

ERRATA CORRIGE PER NESPOLI 
ANNUNCIATA DAI NIPOTI GORLA AL-
LA CROCE AzzURRA TICINIA: € 60.

Confessioni e celebrazioni pasquali

Don Armando (presso Oratorio maschile) 0331.658393
Cellulare don Armando (solo per emergenze)                 338.7272108
E-mail don Armando  donarmando@parrocchiavanzaghello.it
E-mail sala stampa     salastampa@parrocchiavanzaghello.it
Suor Gabriella Belleri                         333.2057374
Comunità Suore S. Giovanna Antida         0331.659825
Scuola materna parrocchiale                    0331.658477
Patronato ACLI                          348.7397861
E-mail gruppo Caritas    caritas@parrocchiavanzaghello.it
Pompe Funebri (Gambaro)                         0331.880154
Pompe Funebri (S. Ambrogio)       0331.658912 - 348.0008358 
Croce azzurra Ticinia                       0331.658769
Sito Parrocchiale                    www.parrocchiavanzaghello.it                  
Codice IBAN parrocchia  IT41P0335901600100000017774
Codice IBAN scuola materna parrocchiale
“Parrocchia S. Ambrogio, sezione Asilo” IT92R0335901600100000017776

Numeri telefonici utili

Offerte

Lunedì Santo Confessioni: dalle 7.30 alle 11.00 (confessore straordinario). 
 Dalle 15.30 alle 18.00 (confessore straordinario).
Martedì Santo Confessioni: dalle 7.30 alle 11.00 (confessore straordinario). 
 Dalle 15.30 alle 18.00 (confessore straordinario).
Mercoledì Santo  Confessioni: dalle 7.30 alle 11.00 (confessore straordinario). 
 Dalle 15.30 alle 18.00 (confessore straordinario).

Giovedì Santo ore 7.30 - 9.30: Confessioni (confessore straordinario).
 ore 8.15: Lodi. Ufficio delle Letture del Giovedì Santo.
 ore 10.00: Rito della Lavanda dei piedi e unzione col balsamo.
 ore 10.30 - 11.30: Confessioni (confessore straordinario). 
 ore 15.30 - 18.30: Confessioni (confessore straordinario). 
 ore 21.00: S. Messa in Coena Domini.
 Ritrovo per i comunicandi e cresimandi alle 20.45 in p.zza don 

Rampini.

Venerdì Santo ore 7.30 - 11.30: Confessioni (confessore straordinario). 
 ore 8.15: Lodi. Ufficio delle Letture del Venerdì Santo.
 ore 15.00: Commemorazione della morte del Signore.
 ore 16.00 - 18.30: Confessioni (confessore straordinario).
 ore 21.00: Via Crucis in chiesa parrocchiale.
 Dalle 23 alle 7 del mattino ci sarano i turni per la veglia nottur-

na. Chi volesse segni il proprio nome sul foglio in sacrestia.

Sabato Santo ore 7.30 - 11.30: Confessioni (confessore straordinario).
 ore 8.15: Lodi. Ufficio delle Letture.
 ore 15.00 - 17.00: Confessioni (confessore straordinario). 
 ore 21.00: Veglia pasquale in chiesa parrocchiale. 
 Ritrovo per i comunicandi e cresimandi alle 20.45 in p.zza don 

Rampini.
 Al termine: scambio degli auguri sotto il tendone, con rinfre-

sco.

Il sabato santo alle 17.00 termineranno le S. Confessioni  e la chiesa chiuderà per 
poter permettere la preparazione della Veglia.
Invitiamo pertanto a non aspettare l’ultimo momento per confessarsi.

I chierichetti sono attesi per le prove delle celebrazioni: giovedì dopo la lavanda 
dei piedi, venerdì alle ore 11.00, sabato alle 11.00.

I ragazzi e le ragazze, con le loro famiglie, sono invitati nella giornata di sabato 
a fare un momento di visita e di adorazione personale all’altare della riposizione.  

 domenica 14 aprile 
alle ore 12.30
CUCINA 

PIEMONTESE 
A TAVOLA

Con il seguente menù:
Antipasti tipici a base di salumi delle Langhe, 
peperoni in bagna caoda e formaggio d’Alba in 
salsa campagnola, Risotto al tartufo, Boccon-
cini al barolo con polentina tartufata, Nocciol-
Langa al gianduja, Caffè e limoncello, Vino e 
acqua compresi.
Al prezzo di € 21.
Durante il pranzo estrazione gratuita di bottiglie 
di vini DOC offerte dalle Cantine delle Langhe.
Le iscrizioni si ricevono presso il Centro tutti i 
giorni alle 18.30.
 

GrUPPO DI PrEGhIErA 
DI PADrE PIO

I membri del gruppo sono attesi il saba-
to santo alle ore 14.00 per l’adorazione 
comunitaria all’altare della riposizione.



25 Lunedì
   della Settimana Autentica  
SS. Messe
  8.30 Tapella Rino e famiglia
18.30 Giuseppe e Regina Milani

26 Martedì
   della Settimana Autentica 
SS. Messe
  8.30 Ermanno (vivo) e defunti fam. Meazza
18.30 La Pola Teresa

 27 MercoLedì
	 	della Settimana Autentica 
SS. Messe
  8.30 Mainini Francesca 
18.30 Molla Ambrogio, Maria Luisa e
  Beatrice, Torretta Carla

28 Giovedì
   della Settimana Autentica
Celebrazioni
  8.15 Lodi - Ufficio delle Letture
10.00 Rito lavanda dei piedi 
  e unzione delle mani
21.00 S. Messa in Coena Domini
  Ritrovo per i comunicandi e cresimandi 
  alle 20.45 in piazza don Rampini.

29 venerdì
   della Settimana Autentica
Celebrazioni
  8.15 Lodi - Ufficio delle Letture
15.00 Commemorazione morte del Signore
21.00 Via Crucis in chiesa parrocchiale
  Dalle 23.00 alle 7.00: veglia notturna. 
  Si metta il nome sul foglio in sacristia.

30 Sabato
   della Settimana Autentica 
Celebrazioni
  8.15 Lodi - Ufficio delle Letture
21.00 Veglia pasquale in chiesa parrocchiale
  Ritrovo per i comunicandi e cresimandi 
  alle 20.45 in piazza don Rampini.

Calendario parrocchiale

31 Domenica
di Pasqua
“nella risurrezione del Signore”

SS. Messe
8.00 Grassi Fabio, Montani Mario, Sandra e Giovanni,

 Tacchi Rosa, Pietro, Riccardo e Famiglia
10.00 Pro populo
18.00 Grandinetti Maria, Cracco Luigia 

25 
Lunedì

 

26 
Martedì

27 
Mercoledì

 

28 
Giovedì

29 
Venerdì

30 
Sabato

31 
Domenica

01 
Lunedì

 

02 
Martedì

03 
Mercoledì

 

04 
Giovedì

05 
Venerdì

06 
Sabato

07 
Domenica

Ss. Confessioni In settimana, mezz’ora prima delle Ss. Messe
Sabato: dalle 15.00 alle 18.00

Settimana liturgica

Le Palme

II di Pasqua 
“in Albis”

della settimana 
Santa

della settimana 
Santa

Ultima Cena 
di Gesù

Morte del 
Signore

Gesù nel 
Sepolcro

della settimana 
Santa

dell’Angelo

S. Riccardo

S. Isidoro

S. Vincenzo
Ferrer

S. Francesco
di Paola

S. Pietro
da Verona

MAGRO OBBLIGATORIO E DIGIUNO
8.30: Ufficio delle Letture - 15.00: Funzione Morte del Signore - 
21.00: Via Crucis - Dalle 22.00: Adorazione notturna

SS. MESSE PASQUALI 
ore 8.00 - 10.00 - 18.00 
ORATORI CHIUSI.

8.30: Ufficio delle Letture.  14-15: Adorazione del 
Gruppo di Padre Pio - 15-17: SS. Confessioni - 
21.00: VEGLIA PASQUALE 

  8.30: Ufficio delle Letture
10.00: Lavanda dei piedi e Unzione
21.00: S. Messa  «in Coena Domini»

Per tutto il giorno: Possibilità di confessarsi 
da un confessore straordinario.

Per tutto il giorno: Possibilità di confessarsi 
da un confessore straordinario.

Per tutto il giorno: Possibilità di confessarsi 
da un confessore straordinario.

Giornata della Divina Misericordia  
16.00: Amici S. Giovanna Antida in O.F.
16.30: Battesimo Torretta Carlo.
20.30: S. Rosario a Madonna in Campagna.

SS. MESSE ore 8.00 - 10.00 - 18.00
ORATORI CHIUSI.
20.30: S. Rosario a Madonna in Campagna.

20.30: S. Rosario Gr. Padre Pio.

21.00: Regnum Christi. Incontro per le signore in O.M.



acr medie

Gli incontri sono sospesi per 
i riti della Settimana Santa. 
Riprenderanno venerdì 12 
aprile alle ore 15.00.

rITIro aDoleScenTI

Gli incontri sono sospesi per 
i riti della Settimana Santa. 
Riprenderanno sabato 13 
aprile alle ore 21.00.

coreTTo DeI ragazzI

I ragazzi del coretto sono at-
tesi Domenica 24 dopo la 
S. Messa presso l’oratorio 
Maschile per le prove in prepa-
razione al Rito della Lavanda 
dei Piedi

gli Oratori 

OGGI 24 MARZO  
Tutti al maschile. 

R.O.R.O.V.
Olimpiadi oratoriane

negli oratori

OGGI IN ORATORIO MASCHILE

r.o.r.o.v
OLIMPIADI ORATORIANE

Diocesi di Milano


